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Ieri a Roma 

Improvvisamente riaperta la corsa alla presidenza: il Lazio può attendere 

poltrone e i problemi 
Regione, nuova lite sui vertici 

L'assetto definito una settimana fa è stato sconvolto per le risse all'interno della De - Vittorio Sbardella, candidato designato al 
massimo incarico nella assemblea, si è ritirato - Forse lo sostituisce Bruno Lazzaro - Il Pei: «Inaccettabile mercato» 

L'avvocato Vittorio Sbar
della, ex-segretario regiona
le della De, non sarà 11 pros
simo presidente del Consl-
§llo regionale: si è ritirato 

alla corsa alla più presti
giosa poltrona del Lazio un 
po' per obbligo, un po' per 
calcolo. Lo annuncerà sta
mattina ufficialmente alla 
Pisana dove appunto è previ
sta la seduta per l'elezione 
del primo rappresentante 
dell'assemblea regionale. È 
stato obbligato a «lasciare! 
visto che e stata sconfitta 
dentro 11 suo partito, e all'in
terno dell'alleanza a cinque, 
la linea che aveva espresso la 
sua candidatura e cioè quel
la dell'apertura «morbida» e 
a «fasi» al comunisti. E quan
to al calcolo, l'insistente ri
chiamo alle elezioni politi
che anticipate deve avergli 
consigliato prudenza nel ca
so che voglia (e pare che vo
glia) ambire a una delle pol
trone di Montecitorio. L'uo
mo politico democristiano 
ha confermato nella serata 
di Ieri quanto avevano 
preannunclato in una confe
renza stampa l comunisti 
nella mattinata. Il Pel, 
preoccupato della lunga pa
ralisi dell'assemblea consi
liare (il Consiglio non si può 
riunire se non per eleggere 11 
nuovo presidente ed e già 
trascorso un mese dalla 

scomparsa di Mechelll), ave
va denunciato l tentativi di 
utilizzare le Istituzioni (o più 
volgarmente «le poltrone») 
come merce di scambio per 
un sottile gioco di equilibri 
Interni alla De, ma anche 
dentro la maggioranza di 
pentapartito. Inaccettabile 
mercato che ha sconvolto le 
previsioni e gli assetti resi 
noti la settimana scorsa e 
che vedevano, appunto, 
Sbardella passare dalla se
greteria della De alla presi
denza della Regione. 

«Non conosciamo la reale 
situazione — aveva detto al 

giornalisti Quattruccl, capo
gruppo del Pel, affiancato da 
Pasqualina Napoletano, Ri
naldo Scheda, Oreste Masso-
Io e Angiolo Marroni —. Ma 
sappiamo che il pentapartito 
ha deciso di rispondere ne
gativamente alla nostra pro
posta riguardante 11 presi
dente e rufflclo di presiden
za e si accinge ad eleggere un 
esponente ai maggioranza 
— quasi sicuramente un de 
— alla massima carica Isti
tuzionale». 

Un «de» appunto. Ma chi, 
ora che Sbardella si è tirato 
indietro? E circolato il nome 

di Bruno Lazzaro, esponente 
della giunta, democristiano 
ovviamente. Ma nulla è cer
to, e la battaglia delle poltro
ne comincerà solo stamatti
na. Se sarà alla luce del gior
no, cioè dentro l'aula della 
Pisana, sarà già un miraco
lo. Ma come si sa nulla del 
genere è mai successo slno-
ra: gli scambi avvengono al 
buio e senza coinvolgere tan
ta gente. 

icomunlstl hanno denun
ciato questo comportamento 
politico, che fra l'altro calpe
sta le regole di base della de
mocrazia. «L'elezione del 

presidente del Consiglio — 
aveva continuato Quattruccl 
— è questione squisitamente 
istituzionale. Come tale essa 
va risolta In un democratico 
confronto tra i gruppi consi
liari. SI poneva anzi l'esigen
za che tale carica non fosse 
espressa dalla maggioranza 
ma da un più ampio arco di 
forze e come tale provenisse 
dalle file dell'opposizione». 

Ma la De e il pentapartito, 
come si è visto, si sono in
camminati sulla strada op
posta legando tra l'altro la 
sostituzione del defunto Me
chelll alla «verifica» e al «rim-

Ecco le più gravi emergenze dimenticate 
Il Consìglio regionale non si è riunito da 

oltre un mese: quali sono le questioni più 
urgenti che avrebbe dovuto affrontare in 
questo lasso di tempo? Le hanno elencate i 
comunisti nel corso della conferenza stam
pa della quale diamo ampio resoconto qui 
sopra. 
A Nucleare: vi sono sei ordini del giorno 

fra i quali quello riguardante la chiu
sura della centrale di Borgo Sabotino e 
quello sulla commissione di indagine su 
Montalto. Se approvati, rappresenterebbe
ro una svolta profonda nel modo di affron
tare problemi di tale importanza. 

O Bilancio: 40 miliardi attendono di es
sere impegnati e spesi nelle politiche 

del lavoro; altri interventi in agricoltura e 
altri ancora finalizzati allo sviluppo sono 
dimenticati allo stesso modo. Sono in tutto 
1.500 miliardi a giacere inutilizzati e bloc
cati: quando si spenderanno? 
A Pim (piani integrati mediterranei) e i 

progetti triennali per il Mezzogiorno: 
non sono solo sigle. Significano altri miliar
di (la giunta ne ha chiesti 925 per i primi e 
600 per i secondi) che la Comunità europea 
e il governo sono pronti a sborsare per so
stenere le attività produttive della regione 

e quindi il benessere dei cittadini laziali). 
£% Casa: si devono ancora utilizzare i 
*̂* 2.500 buoni e le due ultime annualità 

della lejgge 457 per Iacp e cooperative. In
tanto si eseguono gli sfratti. 
£ } Sanità: non ultima per ordine di im-
^* portanza. Sono atti urgentissimi la 
legge di riordino delle Usi e il piano sanita
rio: deve riscoppiare il caos nella capitale? 
A Ambiente: da approvare immediata-

•̂̂  mente il piano dello smaltimento dei 
rifiuti e quello della valutazione dell'im
patto ambientale. 
A Trasporti: il piano dei trasporti non 
" può più attendere, pena il tracollo 
delle aziende pubbliche. 

pasto» di giunta. «E addirit
tura — secondo Quattruccl 
— al problemi di peso e di 
potere delle singole correnti 
democristlpne». E quanto de
ve essere successo In questo 
caso. 

Ma perché il Pel aveva 
avanzato la sua candidatu
ra? In parte per quelle que
stioni istituzionali di cui si è 
detto. Ma anche perché, se
condo U Pel, «la Regione è a 
un punto di crisi quasi irri
mediabile. Per farla uscire 
dalla paralisi occorre soprat
tutto una svolta di governo, 
una nuova maggioranza e 
una giunta diversa». Perfino 
nella gestione dell'assem
blea ormai si è a un punto di 
non ritorno: non si riunisco
no le commissioni, pratica
mente non esistono rapporti 
fra l consiglieri e la maggio
ranza di governo. 

E tuttavia i comunisti nel* 
l'avanzare la proposta di un 
presidente del Consiglio e di 
un ufficio di presidenza nel 
quale fossero rappresentati 
anche i gruppi di minoranza, 
non intendevano diminuire 
il loro ruolo di opposizione. 

•Il fallimento di questa 
coalizione è decretato nelle 
cose — è stato il commento 
di Quattruccl —, la nostra 
opposizione non può che es
sere radicale». 

Maddalena lutanti 

Ostia e Fiumicino sono abbandonate 
Per i prossimi tre anni 
il Comune non prevede 
una lira di investimenti 
Ridotti i fondi per gli anziani e la cultura - Pericoli per il futuro del 
litorale - Le denunce del Pei nel corso di una conferenza stampa 

Signorello s'è fermato al-
l'Eur. Più In Jà, la sua politi
ca amministrativa, proprio 
non riesce ad andare. Anzi 
ha addirittura «cancellato» 
11 litorale: nel bilancio di 
previsione per gli annlo 
'86-88 non è prevista nem
meno una lira per gli inve
stimenti. Niente soldi dun
que, per le circoscrizioni 
XIII e XIV. per Ostia e Fiu
micino, per le spiagge, per il 
porto e per 11 parco. La de
nuncia é arrivata Ieri matti
na nel corso di una confe
renza stampa indetta dal 
Pel. I consiglieri comunali 
Rossella Duranti, Esterino 
Montino e Piero Rossetti, e i 
consiglieri circoscrizionali 
Roberto Ribecca della XIII 
e Antonio Quadrinl della 

XIV, hanno sottolineato co
me non è questione di soldi 
se 11 Comune non interviene 
In quelle zone, ma di scelte. 

Montino ha dimostrato 
che in assoluto il bilancio 
comunale rispetto al 1985 
quest'anno è più ricco di 
una congrua manciata di 
miliardi, il 10% in più. Però 
questi non vengono spesi 
per i servizi, ma soltanto per 
gli oneri passivi e per il per
sonale. E soprattutto al di 
fuori della legge. Infatti, 
poiché il bilancio in consi
glio comunale non è stato 
ancora discusso e soltanto 
un dodicesimo per mese del
la somma complessiva 
(2.738 miliardi) poteva esse
re speso.Invece sono già 
usciti dalle casse capitoline 

più di 700 miliardi. 
In che modo sono stati ta

gliati i servizi? Per le biblio
teche e le attività culturali 
si è passati da 11 a 3 miliardi 
in XIII circoscrizione e da 6 
a 1 in XIV; per l'assistenza 
agli anziani da 34,5 milioni 
a^4 in XIII e da 17,7 a 13 In 
XIV; per le manifestazioni 
sportive da 10 a 5 milioni in 
entrambe le circoscrizioni. 
Complessivamente per 1 
servizi in XIII c'è stato un 
decurtamento del 2,6%, In 
XIV in assoluto il finanzia
mento è rimasto pressoché 
inalterato, ma una parte di 

auesto, pari a 218 milioni, 
ovrà essere utilizzato per le 

demolizioni delle case abu
sive, quindi per gli investi
menti c'è una diminuzione 

del 10% del fondi. 
L'amministrazione capi

tolina non ha nemmeno 
contratto mutui per la rea
lizzazione di opere previste, 
quali la ferrovia Roma-Lido 
(per cui concorre per una 
spesa di 40 miliardi), per l'a
deguamento della rete via
ria delle borgate finalizzato 
al trasporto pubblico, per il 
completamento della litora
nea Castelfusano, per il pro
lungamento del collettore a 
Quartacclo. E l'elenco po
trebbe continuare ancora a 
lungo. 

Ma ciò che desta grande 
allarme è l'abbandono di 
ogni plano per Fiumicino. Il 
progetto voluto dalla giunta 
di sinistra — che prevedeva 
non solo la sistemazione 
dell'esistente: il riassetto ur

bano, la valorizzazione del
l'Isola Sacra, ma anche l'in
cremento e la valorizzazio
ne della nautica — per cui 
era stato previsto un finan
ziamento e che aspettava 
soltanto di essere discusso 
in consiglio comunale, è 
stato completamente ac
cantonato, e si è così lascia
to mano libera agli impren
ditori privati. E questi han
no già Iniziato a dimostrare 
di cosa sono capaci, co
struendo selvaggiamente là 
dove era stato previsto 11 
porto turistico. Mentre le 
autorità stanno a guardare. 
C'è la sensazione, è stato 
detto durante la conferenza 
stampa, che anche nelle cir
coscrizioni si vada diffon
dendo il sintomo dell'ab
bandono, del lasciar corre

re. 
In questa situazione» e 

mentre dietro le quinte del 
consiglio comunale si con
suma l'ennesimo corpo a 
corpo tra i partiti della mag
gioranza e tra i membri di 
uno stesso partito, il Pei ha 
annunciato una campagna 
di informazione capillare 
per la gente che è costretta a 
subire l'incapacità ammini
strativa di Signorello e col-
leghi. Ci saranno alcune as
semblee pubbliche: la prima 
è prevista per sabato 12 lu
glio alle ore 18 a Fiumicino, 
in piazza dell'Orologio; la 
domenica successiva, alle 
1830. il dibattito di terrà sul 
pontile di Ostia. 

Rosanna Lampugnani 

I ritardi del Comune provocano disagi per i romani che devono mandare i figli in vacanza 

Ferie rovinate per tante famiglie 
I centri estivi ancora chiusi 
Non si parte per il mare 

Aperture del centri ricreativi In città rin
viate a data da destinarsi, partenze per i sog
giorni estivi in Italia e all'estero spostate di 
dieci, quindici giorni e per giunta quote di 
partecipazione salite alle stelle. La giunta Si
gnorello e le maggioranze di pentapartito al
ia guida di gran parte delle circoscrizioni del
la capitale sembra che stiano facendo di tut
to per rovinare le ferie a qualche migliaio di 
romani. Ne sanno qualcosa quelle famiglie 
che già da Ieri dovevano mandare I propri 
figli nel «punti verdi» che negli anni passati 
seno sempre entrati In funzione il primo di 
luglio. E ne sanno qualcosa anche quei geni
tori che dovevano spedire I loro ragazzi nei 
centri di soggiorno che II Comune organizza 
In Italia e all'estero. 

•Nostro figlio — dice un abitante della 
quindicesima circoscrizione — sarebbe do
vuto partire 1110 luglio. Ora invece ci dicono 
che la data di partenza è stata spostata al 25 
luglio. Io e mia moglie avevamo già prenota
to una pensione al mare. Ed ora come faccia
mo?». 

Le notizie che arrivano dalle circoscrizioni 
e dal Comune sono confuse, caotiche, fram
mentarle. «I "punti verdi" — dice Maria An
tonietta Jovlne, consigliere comunista della 
quindicesima circoscrizione — dovevano en
trare In funzione 111" luglio. Ma l'altra sera 
non è stata portata In consiglio la delibera 
apposita. E la data di apertura del centri for
se verrà spostata al sette luglio. Ma neppure 
questo è certo. Tutto ciò dopo che con un 
colpo di mano la maggioranza di pentaparti
to alla guida della circoscrizione na fatto da
re In gestione 11 servizio a cooperative di suo 
gradimento, eliminando quelle dell'anno 
scorso che avevano dato prova di notevole 
capacità». Cattive notizie vengono pure dalla 
sesta circoscrizione. Anche se In questo caso 
la data di apertura del «punti verdi» è stata 
ritardata soltanto di un giorno: apriranno 
oggi. «Ma la cooperativa dell'anno scorso — 

dice Maria Matassi, consigliere circoscrizio
nale del Pei — sarà sostituita da alcune inse
gnanti supplenti di scuola materna, del tutto 
all'oscuro del genere di lavoro che si svolge 
In questi centri. Questo è dovuto al ritardi 
delia maggioranza che ha continuamente 
rinviato 1 provvedimenti necessari all'aper
tura dei centri fino a non avere più il tempo 
per fare avvisi pubblici e gare di concorso per 
la gestione del servizio». Intanto, uno dei ri
sultati più tangibili di questo caos e dell'au
mento vertiginoso delle rette è un netto calo 
delle richieste di partecipazione. Dati com
plessivi ancora non ci sono ma è certo che In 
molti casi le domande si sono dimezzate. 

«Fino all'anno scorso — dice un genitore 
— potevo mandare mio figlio all'estero con 
una cifra relativamente modesta, ora rischio 
di spendere addirittura seicentomila lire cir
ca per un periodo di quindici giorni». GII au
menti sono generalizzati: 1 «punti verde» (du
rano un mese) costano 66.250, a differenze 
delle 50.000 lire circa dell'anno scorso, le quo
te per la partecipazione ai soggiorni In Italia 
che costavano 60.000 lire per una permanen
za di quindici giorni sono salite a 100.000 per 
chi non supera un reddito di quindici milio
ni, a 200.000 lire per chi arriva al trenta mi
lioni e a 320 mila lire per chi li supera. Dalle 
300 alle 900.000 lire costano 1 soggiorni all'e
stero a seconda del reddito. Insomma circo
scrizioni e amministrazione comunale ce 
l'hanno messa davvero tutta per ostacolare 
Iniziative che negli anni scorsisi erano rive
late di estrema importanza. Ed anche quan
do sembra che tutto funzioni normalmente 
vengono fuori alla fine gravi irregolarità. E 
accaduto nella terza circoscrizione dorè —• 
denuncia 11 gruppo comunista — sono stati 
effettuati bandi di concorso per rassegnazio
ne della gestione del servizio risultati poi Ir
regolari. 

Paola Sacchi 

minima 16° 

massima 30* 

15 

Accoltella la moglie, lo fermano sulla porta deir «altro» 

«Siete arrivati 
troppo presto» 
urla agli agenti 

Il dramma della gelosia ieri sera - La donna in prognosi riservata 
«Slete arrivati troppo 

presto». Così ostentando 
una calma tradita soltanto 
da un viso sconvolto dall'i
ra. Carlo Glgliolini, 38 an
ni, ha accolto Ieri sera (po
co dopo le otto) gli agenti 
della tvolante» 19 bis. 
L'hanno acciuffato mentre 
stava per salire le scale del 
nuovo uomo di sua moglie 
per ucciderlo. In tasca ave
va ancora il coltello a ser
ramanico insanguinato 
dopo i tre fendenti vibrati, 
poco prima, proprio a Pao
la Placidi, 36 anni, la don
na con cui aveva avuto due 
bambini (ora hanno quat
tro e sei anni) ed un mena
ge matrimoniale ormai in 
frantumi. Paola Placidi è 
ricoverata con prognosi ri
servata ma le sue condizio
ni non sono disperate. E' 
questa hi drammatica con
clusione di un matrimonio 
naufragato In continue liti 
ed incomprensioni. 

Ora Carlo e Paola vive
vano separati, in due ap
partamenti praticamente 
attigui (i bambini in quello 
della madre), ed era da 
tempo in corso una causa 
di separazione. Ma questo, 

evidentemente, non era 
bastato a rasserenare le 
acque. A sera, quando Car
lo Glgliolini tornava dal 
suo lavoro di montatore di 
tende da sole esplodevano 
liti violentissime nel palaz
zo di via dell'Archeologia 
26. 

Ieri l'epilogo drammati
co. L'uomo aspetta Paola 
Placidi in strada, davanti 
al portone. Urla, la apo-
straf a con ingiurie pesanti. 
Alcuni testimoni raccon
tano di aver capito che, so
prattutto, Carlo Figllollnl 
le rimprovera di essersi al
lontanata da casa per più 
di un giorno senza dare no
tizie e senza occuparsi del 
bambini (agli agenti che lo 
arrestavano, poco dopo, 
dirà di aver addirittura 
inoltrato una denuncia per 
scomparsa). Poi, d'improv
viso, Carlo Figllollnl estrae 
di tasca un coltello a serra
manico e colpisce, con vio
lenza. Tre coltellate rapi
dissime e Paola Placidi è 
distesa a terra in un lago di 
sangue. Accorre gente, si 
cerca di aiutarla mentre il 
marito scompare. 

Ma la donna ha ancora 
la forza di raccontare agli 

agenti quel «la farò pagare 
anche a lui», pronunciato 
da Carlo Figllollnl prima 
di fuggire. E la volante 
parte verso via della Pri
mavera dove, al numero 
15, abita «l'altro uomo* che 
Figllollnl veva deciso di 
«punire* (le sue generalità 
non sono state rese note 
dalla polizia). Ed è proprio 
qui che l'uomo è stato ar
restato prima che potesse 
compiere la seconda parte 
della sua vendetta. SI e fat
to prendere senza opporre 
alcuna resistenza. Solo 
quel «siete arrivati troppro 
presto*, accompagnato dal 
racconto del «disturbi psi
chici» che la sua situazione 
coniugale gli avrebbe cau
sato. 

Ieri sera, fino a tardi, 11 
ripeteva nelle sale della 
Questura dove era Interro
gato con l'accusa di tenta
to omicidio e detenzione 
abusiva di coltello. Intanto 
i medici tentavano di capi
re quanti danni avesse 
provocato al fegato di Pao
la Placidi una delle tre col
tellate sferrate dal marito 
mentre i due bambini ve
nivano affidati ad una zia. 

Gli stabilimenti sotto accusa 

Arrestati tre gestori 
Estate «calda» sulle 

diFregene 
I titolari della «Nave», del «Patio» e di «Tony» sono accusati di 
falsa testimonianza - Coinvolti anche dei pubblici ufficiali? 

«Cos'è successo? E che ne so? Io sto qui a 
lavorare. La ragione di quegli arresti sta nel
la testa dei giudici romani». Bocche chiuse, 
sguardi accigliati o anche arcigni, tono sbri
gativo. Negli stabilimenti balneari di Frege-
ne non sono graditi gli accenni alla bufera 
giudiziaria scatenatasi proprio nel bel mezzo 
della stagione estiva. Venerdì scorso sono fi
niti in carcere tre gestori: Luigi Monaco, del
la «Nave», Emma Pascali, del «Patio», Sergio 
Meneghini, di «Tony*. Falsa testimonianza, 
dice l'imputazione. Non è da escludere che 
qualche loro collega il debba seguire in gat
tabuia. In questi giorni, Infatti, negli uffici 
della Procura della Repubblica è un viavai di 
titolari di stabilimenti. Ad interrogarli prov
vede 11 sostituto procuratore Vittorio Parag-
glo, che conduce un'Inchiesta ancora avvolta 
nel mistero. 

Più loquace degli altri, è il fratello di una 
degli arrestati, Emma Pascali: «Mia sorella 
era andata in Procura per essere Interrogata. 
Con altri gestori era stata multata, diversi 
anni fa, di 300.000 lire, anche con conseguen
ze penali, per aver costruito dei parcheggi 
abusivi. Si stavano organizzando. Ad aprile 
c'era stata una riunione e I gestori avevano 
deciso di nominare un legale e presentare 
ricorso. A quanto ne so, venerdì doveva esse
re interrogata su questa vicenda. Poi ci han
no comunicato che era stata arrestata per 
falsa testimonianza e trasferita a Reblbcia. 
Ma non riesco a capire a cosa possa riferirsi 
questa accusa*. 

Il bandolo della matassa, in effetti, è pro-

Erio nella motivazione degli arresti. Eviden-
smente il magistrato è convinto che 1 gestori 

si ostinino a nascondere qualche fatto im
portante di cui sono a conoscenza» molto 
probabilmente che tentino di coprire qualcu
n a 

Ed è su questo punto che si scatena la rid
da delle ipotesi. E una storia di concessioni 
facili? Piscine e parcheggi costruiti dopo 

aver opportunamente oliato le ruote della 
burocrazia? Nell'assenza di conferme uffi
ciali, è stata la prima ipotesi formulata. A 
darle vigore c'è un panorama che è sotto gli 
occhi di chiunque costeggi il litorale di Fre-
gene e che testimonia del proliferante abusi
vismo. Dalla Procura le notizie filtrano col 
contagocce. Ma si dice che 11 magistrato ab
bia incaricato la Guardia di Finanza di ac
certare, controllando gli uffici pubblici del 
Demanio marittimo e della Regione, quante 
richieste per costruzioni siano state presen
tate e accolte. 

Si è parlato anche di rimborsi sospetti per 
calamità naturali. Ma è una pista che, al mo
mento, non trova gran credito. L'ultima voce 
trapelata dal palazzo di giustizia parla di 
concussione. Questo significherebbe che uno 
o più pubblici ufficiali si sarebbero fatti 
sganciare dal gè tori delle belle mazzette. Co
sa avrebbero dato loro in cambio, se qualcosa 
hanno dato, non si sa. Potrebbero essersi «li
mitati* a chiudere un occhio, o anche tutti e 
due, su qualche irregolarità. 

Sualc-.io punta lo sguardo sulla Capita-
a di Porto, l'ente statale che cura in pri

ma battuta 1 rapporti con 1 gestori degli sta
bilimenti; è qui, infatti, che viene concesso il 
primo nullaosta alle pratiche per le costru
zioni e le modifiche. Ma dalla Capitaneria 
giungono in risposta solo secchi «no com
menti. 

La bufera abbattutasi sugli stabilimenti di 
Fregene non sembra turbare affatto 1 ba
gnanti. Sotto un sole canicolare, si dispiega 
la lunga teoria di sdraio e ombrelloni aperti. 
Bellezze in cerca di abbronzatura e fusti ad 
esibirsi in acrobazie spericolate nell'acqua 
del mare o delle piscine. Gente che passeggia 
pigramente per le stradine, macchine che ar
rivano di continuo da Roma. La stagione 
procede a gonfie vele. Se non ci fosse questo 
«pasticciaccio»— 

Giuliano Capeceurtro 

D calore dell'estate romana 
L'Italia — ci fanno sapere con irafavtensa da 

oltreoceano — ««mora aver peno il t*o forino 
dì meta turistica ideale, sovrastato dalla paura 
degli attenuti. Ma, e la foto lo dimostra, l'estate 
romana (intende**: la stagione estiva, perché il 

fascino dell'altra -Estate romana* che abbiamo 
esportato anche oltreoceano ha già pensato ad 
annientarlo l'attuale assessore alla Cultura) 
sembra mantenere tutto il suo accattivante ca
lore. Buone vacanze romane e— bvona tintarel
la, 


